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TORINO, 18 APRILE 1872. 


ITALIA 
Ferrovia TORINO-SAVONA. 


La dississione che ebbe luogo (a) 
principio di quest'anno in Parlament 
‘anl bilancio dei lavori pubblici, e l'esit 











‘apparente delle interpellanze sulla ferro- 
avevano indotti 


via Torino-Savona ci 
nella speranza che più non avremmo do. 


‘vuto occupureene stante il sno rapido av- 


vicinarai nl compimento. 


torinese: meno poche e! ben raro ecce- 


argoniento e nulla pi 
Al qual proposito, per debito d'impar: 
nislità, a cui non vorrammo mancat mai, 
dobbiamo accennare all'appello che un 
giornale della nostra città fece ai suoi 
[confratelli ‘sul finire dello scorso mess’, 
O linvitandoll sd occuparsi con maggior| 
0 | studio ed assiduità di questi stessi argo: 
‘monti. Noi l'accenniamo specialmente per- 
cliò îl auceftato giornale è l'Unità Cat- 
+ |tolica, cho con lodevole accorgimento da 
‘qualche tempo ni piace di trattare di 
‘cone, riguardanti { grandi interessi. posl- 





Ma fammo illusi dal nostro desiderio, 
ed ingannati da fallaci, promesse. 

Daunquo se insistiamo di bel nuovo su 
questo argomento, ed intendinmo riohi 
marlo alla pubblica attenzione, non è che 
per far cosa doverosa ed utile al nostro 
paese. 

I mesi scorrono rapidamente l'un die- 
tro l'altro, ma non si vedono) progredir 
‘punto con egual celerità i lavori di que» 
ata ferrovia, ed il pubblico che attende 
da lunghi anuî 0 si vede frastrato nelle 
sue speranze; s'inquieta e ni lngna gia 
stamento. 

Dalla parte del Governo non sì scorge | 
alcana premura di soddisfare alla giueta| 
impazienza, nè alenn atto energico. e di 
buona volontà per diminuire le difficoltà, 
i ritardi, © far conoscere lo stato vero 
delle cose. 

Dalla parte: de'Comuni quasi eguale a- 
patia, e silenzio pressochè assoluto. 

È bon vero che pel passato si udî su- 
surrare a mezza voce che l'autorità mu- 
nisipale di Torino avesso rivolto al Go- 
verno un formale difidamento allo scopo 
di dichiararsi sciolta dall'obbligo di cor- 
risponderò ulterlormente le sommo. coi 
‘ancora rimanesse tenuta, per concorso al 

















tivi del nostro passe; ciò notiamo in par- 
ticolar modo riforendoti agli articoli pub» 
Blicati anl traforo del Gottardo in rel! 
zione colle provinelo nostre, e con Torino, 
come per esempio, fra gli altri, a quello 
pubblicato, nel n. 53 di quest'anno , ri- 
marchevoli tutti per chiarezza d'idee, 
Biuetezza di razlocinio e precisione di 
fatti. 

‘Su, questo terreno neutrale, e sgombro 

di questioni passionate ed irritanti, vor- 
remmo poterci più soventi. incontrare, © 
Siam !siciri che se il paese ne avrebbe 
vantaggio, non ne scapiterebbe punto! lo 
‘stesso partito di onj questo giornale è 
‘considerato qual handiera © paladino ad 
Tin tempo. 
Oggi dunque. tentinmo di supplire, 
‘meno in piccola parte, alla lamentata 
‘mancanza , e prima di tatto rammente- 
remo lo parole che pronunziò il ministro 
dei Invori pubblici nella. seduta del 25 
corao gennaio, rispondendo ad' un'inter- 
‘pallanza dell'on. Boselli. Ecco lo: parole 
del signor De Vincenzi : 

«Per le strade Savona-Br: 
‘Acqui, o. ho ragione di credere ol 
‘aleun sacrifizio dello Stato, il tronco da) 











sussidio vo 
pimento è l'attivazione della ‘stessa fo: 
protratto oltre un termine indicato, co 





protesta di danni, e ripetizione del pa- 


gato per inadempimento di condizioni. 
‘Ben vorremmo ciò. fosse. davvero! 





Dlica ragione un atto così 


avrebbero applaudito di cnore, 


Una soddisfazione ben naturale all’in- 
per. quest! opera! 
tanto sospirata, a parer nostro, sarebbe 
stata la pabblicazione di relazioni sne- 
cessive sullo ‘stato. de' lavori, sul pro- 

degli stossi, angli ostacoli soprav- 


teressamento, generale 


ren 





venuti, ondo tener la pubblica opinione 
‘a giorno delle cose, impedir accuse im- 
meritato ed infondati’ giudizi. 

D'altra cosa vogliamo eziandio la- 
‘gnareî, ed è del giornalismo delle nostre] 
provincie in genere, e specialmente del 





cio) Crati n. 109) 
APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 


CariroLo XLIV (Seguito). 


— Va bene, va bene: conchiuso il mi- 


nistro, agitando la desti 

tuale: ei conti n 

prove della sna capacità. 
Chinò lievemente il capo, 





coll’atto abi 








10 pella ferrovia, se il com-| 


Ma 
in tal caso perchè non fa reso di pub: 
lodevole: ed 
energico? Forse che non s'ebbe coraggio 
di dire ciò che fatto si aveva? Tutti vi 


0 mi dia. presto le 


id dicendo, 


[Savona a Cairo ed Acqui, possa essere 
‘aperto nel! prossimo mese di aprile, 
e | dopo pochi altri mesi, sarà aperto l'altro 
n |tratto da Cairo a Bra. » 

Tutti conoscono adesso, ciò che molti! 
giudicarono fin d'allora, che ciò era Zungo 
‘prometter con'attender corto; ma la ri- 
‘sposta fece il desiderato. effetto pel mo- 
mento, quello cioè di gettar nelle bra- 
mone canne del Cerbero-interpellanza 
l'offa che ne fermasse i nolosi latrati. 

Sarebbe cionondimeno stato dovere di 





adoperarsi con nuova. energia ondo la 
promessa non venisse in modo tanto ine- 
acusabilo smentita dai fatti, come. pur 
troppo nocadde; ma le cose continuarono 
[press'a poco sul piede di prima, 

‘Non valse il penalero dello obbligazioni 
contratte, mon il danno ognor orescente 
pei ripetati ritardi, non valsero lo solle- 
citazioni fatte. dal. Comitato di difen 
dello Stato (cui già accennammo altri 
volta), non le proteste. del Consiglio co- 








era annessa al locali. dell’ufieio, {1 que: 
‘store ricevette nna nuova funesta, ma di 
(Cui erodette per un poco poter avere un 
filo da condursi e penetrare in quell'in-| 
tricato avvolgimento di cose. 

Una guardia sifannata o sconvolta venne 
= raccontargli, como egli ed un suo com- 
pagno, girando per psttuglia noi pressi 
di Porta Susa, trovassero per azzardo in 
un fosso lungo la strada di Rivoli, a un 
buon trar di schioppo dalle ultime case | 
dell'abitato, un uemo disteso, cui racco» 
gliendo, videro essere ferito da più colpi 
d'arma da taglio al potto 6 credettero 
motto addirittura; como esaminandolo mi 
glio scoprissero che quel trafitto non era sl- 














buon governo da quel giorno in poi di) 





«il questore cho capì emer quello un 
vegno di ultimo commiato; salutò con un 
profondo inchino e parti. Nelln camera) 
viciza non c'erano più il conte Giallini 
® i) cavaliere Celtois, nè in altre stanze 
più li incontrò; non vide altri che l'u- 
‘sciere sonnacchioso, il quale appena se 
ebbe tanta coscienza di nè da alzaraî bar- 
collana'o eà aprire l'uscio, e s0ess 10 scale 
non illuvilnato più che da una sola fiam- 
mella di gar. Era deciso a cominelare 
appena vexlase il giorno le suo ricerche 
© di farlo il più che al potesse personal- 
mento, da sè, 

* Giunto appena alla sua abitazione, che 








tri che un loro compagni 
morto del tutto, o i due vigili, procnra- 
tasi più sollocitamente che potessero una 
‘carrozza, lo avevano condotto all" 
‘dalo Mauriziano, dove | medici che l'ave- 
‘van subito visitato, avevano detto non 
nervi più per lui che pechi minuti di vita. 
— Quando è avvennto codesto? domandò 
{l questore? 
— Adots'[adesso, Non 
il tempo di prendere la carrozza, andare 
'all'ospedalo ‘e poi venir qui, 
— E qual è dei vostri compagni? 
Lo guardie dissero nn not 
botto fece sul questore una certa impres- 





Jerò non era egli | 











‘è passato che 





che di 
Ì 


munslò di Torino ja una resento memo: 


gioni, qualche timida parola sn questo|randa seduta, né altri. molti accitamenti 


pubblici e privati. 

Si vogliono pure solapare i milioni in 
fortificazioni di utilità assai problematica, 
‘o si trascura intanto di nfrettare il com- 
pimento di: un’opera che sotto il rapporto 
‘atrategico è riconosciuta di sicuro ed ef 
ficacissimo aiuto alla difesa dsl pseso, 
‘ben più che non i bastioni e la torri co- 
rarzate con cui si vogliono coronare Jo 
nistro montagne, 

Par che non si voglia comprendere ab 
bastanza che se l'eneroito è la forzr di 
‘ima nazione, oggimai le ferrovie sono i 
bracci di leva che lo mettono ia movi- 
mento, e no raddoppiano il numero e la 
potenza 

Dvbbiamo constatare, eriandio; nel. Go-| 
verno la deficienza d'efficace impulso nella 
costrazione delle ‘strade comunali obbli 
‘gatorie che debbono far capo alla ferro- 
via lungo il sto corso, e notiamo spe- 
‘ciamente quelle delle regioni montaose 
dell’ Apennino nelle, molteplici vallate 
‘della Bormida, le quali oltre lo scopo 
‘commerelale, uno ne hanno, importantis 
‘simo militare, come potrebbero all'occa- 
‘ione farcene testimonianza i verbali del 
(Comitato di difesa dello Stato. 

Quando ai avrà a disentere in Parla- 
mento il progetto delle. fortificazioni 
vorremmo che di quanto ‘abbiamo ora 

Locennato si preoceupansero i nostri de- 
putati con quella insistenza che ben m 
rita siffatto argomento, 

Se la ferrovia, quando venga aperta a) 
l'esercizio non trova nel suo. percorso 
‘già. pronte 1a strade laterali che appor- 
tino il concorso de'paesi che nttraver 
ls mancherà grau parte. del profitto eni 
‘può sporare 6 pretendere. 

La Società dell'Alta Italia che deve 
‘assumere l'esercizio di questa linea, è 
troppo avveduta per non scorgere. di 
quanto peso sieno queste osservazioni, 





























|ed invochiamo la sua infiuenza perchè! 


‘ottenga dal Governo, anche in. questa 
parte. maggior attività e spediterza d'a- 
zione. 

Troppo lo Interessa che questa ferrovia 
‘sla al più presto completamente termi- 
tinte, è già si fa grando assegno sulla 
stessa per sgombrare la piazza di Ge: 
nova dalla sovrabbondanza di merci che 
‘eolà rigargitano, e non possono colla de- 
niderata prestezza essere smaltito. pela) 
Via, dei Giovi, 

Era) nontro intendimento, în questa cir- 
costanza, di sollecitare nuovamente il 
Governo perchè deliberasso nna buona 
‘volta d'imporre all'Impress Guastalla la 
‘contrazione del tronco Bra-Carmagnola in 
‘oui favore tanto si parlò or son. pochi 
mesi nel Consiglio comunale di Torino. 

Ora però veniamo assienrati, che visto 
le opposizioni e le difficoltà che conti- 








ione: era il nome di una dello due 
guardie che si trovavano sotto. l'atrio 
del Teatro Regio al momento in cui ve 
iva trafitto Earlco Lacoste, ed anzi di 
quella appunto delle due che aveva con- 
dotto il ferito a casa sua. 

— È egli ia 23? domandò vivamente 
{l questore. 

— Paro di si: geme e si lamenta; 
‘guarda in un certo modo... 

— Paò parlare? 

— Qualcho rotta parola... Ha pronun- 
ziato il nome di Vossiguoria... 

— Sir... Presto una carrozza! Vado a 
vederlo. 

Dieol minuti dopo Il questore trovayaci 
all'ospedale Mauriziano presso al letto] 
dov'era stato deposto il ferito; ma ill 
povero diavolo era proprio agli estremi, 
6 Il medico che lo assisteva confermò al 
nuovo venuto ciò che un semplico colpo 
d'occhio già gli aveva detto, cioè ch'egli 
‘era giunto troppo tardi. L'infelico gin 
‘cova supino, cogli occhi chiusi e la re- 
‘splrazione affannata, accompagnata do 
quel certo rantolo che è sintomo dell'a- 
[gonia. Pare il suo capo provò a chia- 
marlo per nome; ed una certa dose d'in- 
telligonza, e di coscienza di sà permi 
‘nova tuttavia nel moribondo, perchè egli 

prì un poco gli occhi, parve riconoscere 

















nuavano a fursì a questo riguardo tanto 
dal Ministro dello finanzo che:da (quello 
doi lavori pubbliei, per motivi che non 
‘Sappiamo troppo qualificare, nn. nostro 
eonsittadino , nomo energico ed Intra: 
prendente, di imezzì e di volontà non co- 
mune, abbia chiesto egli sterso la. con- 
cessione del tronco Bra-Carmagnola senza 
‘tissidio; alcuno, o. concorso di sorta; ape- 
riamo ciò sia vero, e vogliamo tributar- 
gliene Ja lode che ben si merita, 

A queste nostre lagnanzs si risponderà, 
come al solito, che'i lavori. sono spinti 
‘con alnorità, che i materiali abbondano, 
© cuse simili: ma è passato Il tempo in 








sultato così nodi 





‘be laogo mel nostro porto, l'esperimento. del 
‘Materasso Lo; i 
‘ttitulino. a giovare come salvagente. 
Assistevano all'e 
porto, non che molti capitani della marina 
mercantile e militare e un fulla di spettitori. 
Gettati otto 0 dieci matera. 
nero tosto da altrettanti marinai disposti fn 
forma di tolda , su cui sì coricarono 
le postare, in lungo; in largo, 
jrovarono, pure 1 
‘posti al collo ia forma di bi 
mente in tutte) le posture, 
‘donato ed’ inerte, 
che: erano, semj 
tatto alle prova già fatto a Samplerdarena «d 
alla Spezia. 





Grisei per dimostrare la sua 








rimento le nutorità dell 





in ‘mare, ven: 


intatte 
traverso, 806. 
fotti guanolali di- 

ccia, ed ugual- 
col corpo abban: 
bo, eC6,;i 6'iì constatò 
‘a galla ‘e rispondevano jn 


così 











inmo quindi che in seguito ad' wu ri- 
cente o completo, questi. 














‘ni si oredeva così alla ‘cieca a simili 
‘asserzioni ; nol vorremmo qualche cosa di 


finora, quanto resti a fare, ci veni 








gitidicare con 


per ischerzo non più. 


ancora delle travate in ferro. 


rovia nl Piemonte, 
bi occupò già delle feste con cui inaugu 


'itanziò lo spese occorrenti: 
assai davyer 





tendono solennizzare. 


che domandiamo, nò aggravii 
tabili: no. 


tivo della ferroyla Savona-Torino. 
Cumiana, 16. — Dopo m 





ferroviaria a. Piscini 
dorran soll 
di 











qualvolta piove, 





presa. 


'sentata.l': 
‘sui tessuti; 





mercio. 
‘Genova, 16. — Quest'oggi, alla 11 ant. 





chi Io chiamava, e si diedo a balbettare 


cura quelle parole. 
Fase farono le seguenti : 
— Ladri 
'nato..... giù sotterraneo... casa. 
Iere... Ah! 








cavi 





bocen che si contorse; gli ocshi sì stralu- 
narono nell'orbita , 6 dopo pochi gemiti 
‘o rautoli il poveretto cessì di vivere. 


lera stato como un lampo nella sua mente, 
‘e gli era sembrato illuminassa di botto 


rova essere Celtols. Chiaramente ni sp 
Igavano lo parolo.« Indri, cass 
tore Gemmati era atato derubato di uni 








più positivo: qualoli rapporto aconrato © 
diligonte che! ci dicesse quanto siasi fatto 
8 
insomma data una, norma positiva per 
rezza. del vero stato 
dello cose, ma parule yaghe 6. promesse 


È certo che 1 lavori presso la città di 
Acqui sono addietro assai, e molto im- 
portanti quelli che restano a farai: l'ar- 
mamento è appena incominciato , mali 
non può progredire, nelle vicinanze di 
Savona perchè parecchi ponti manoano 


La grande stazione di Savona; non esiste 
punto, ed è pure essenzialissima cosa si 
compisca prima dell’aportura della fer- 
La città di Savona 


rare l'apertora di questa. ferrovia, 6 ne 
fa sollecita |la 
avremmo amato meglio 
però avesse rivolta la solleoitudine sua 
‘ad affrettar quel giorno che le feste in- 


In-conelusione, non sono spese nuove! 


insoppor= 


Domandiamo soltanto quello che non 
ci si deve negare, cui abbiamo diritto 
‘acquistato al prezzo  d'ingenti sacrifizi, 
il compimento pronto, infero, e defini- 


aecolo di 
preghiere, di ‘euppliche e. maledisioni, final 
tmeie mesi sono il Consiglio comunale di 
Comiana. atanziava ‘quattordioi mila franchi 
per un ponte da fursi sal torrente. Rio-torto 
er servire di conunicazione con la stazione 
Però, partendo ora che 

| deliberazione presa; con grave 
pito dell'intiera. popolazione ,, che resta 
‘obbligata. di fare it giro per Pinerolo, ogni: 
lo vorrei invitare quei tignori 

@ avegliarsi ed & porre in atto la deliberazione 


Cuneo, 16. — Questa, Camera di sommer-| 
glo rinnovò la rimostranra che avora già pre- | 
jò scono contro la minseciata tasse 


L'attuale protesta fu inviata al Ministro di 
finnbea ed a quello di agricoltara © com 





‘delle parole con voce appena intelligibile, 
Il questore pose l'orecchio quasi snlle 
labbra del giscente per raccogliere con 


cassa. — Borgo San Do: 





Nessun detto, distinto usci più da quella 


Il questore si drizzò della persona tutto 
‘pensoso. Quell'ultima parola « cavaliere » 


‘tuoi pensieri. Certo. ve n'era di molti 
cavalieri nella città di Torino, © per 
‘ogni altro quello sarebbe stato vanissimo 
indizio, ma per lui, il quale avova cre- 
‘dato alle confidenze. di Gemmati: ed ‘anzi 
‘allo prove con cui il dottore aveva rin- 
(calzato ill sno dire, per lui che un segreto 
stinto quasi avvisava, quel cavaliere do- 





n Il'dot- 


taana di ferro in cui al'eredevano rin: 
chase quello carte; la guardia uccisa 
Probabilmente aveva scoperto il luogo] 


materassi. insommergibili. verranno avstituiti 
i [agli ordinarii ed eguali nello cacette di hordo 
[De potar essere adoperati in caso di sinistro. 
Le Compagaie. di navigazione a vapore, 
‘specialmente pri, dalle quali ni trasportano 
‘atimerosi passeggieri | dovrebbero protvederi 
(di questo ‘utile trovato , che porrebbe repar= 
niere melte vittime umano , senza arreear 
loro spese maggiori, inquantochè il materasso 
Harve ad uso ordinario. 
Pensuo. cho i dolorosi e recenti naufragi 
noù sarebbero stati così fatali a tanti infelici, 
‘se qusi vapori avessero avuto a bordo ua mal: 
vagente cori efficace ; non Yò a dubitaro che 

‘noatri armatori \s'afretteranno & prorvedor- 
‘ene. (Compieriio). 

Ferrara, 14. — Teti nera) verso lo. 01 
ine nsvassivato nella. propria. casa, si 
in via Ariosti, il signor Vencenlao "Ni 
‘chisoli, ugouto del marchese Strozzi è pomi: 
, che a quella (ni era restituito 

[venendo dal ‘Casino dei Negazianti. 

S*mbra che. i mallattori si foesoro intraidotti. 
fartivamante in ansa aprendone. In porta, di 
alito, chiusa col ole saliscendi, mediante un 
grimaldello, ed ivi aspettanzero 1o' sventurato 
che era abituato; a recarsi a casa in quel: 
l'ora, 

Vuolsi ché la consorte dell'acciso, la quale 
si giaceva fn lito, udinse aprira ‘e ch 

porta d’ingresso, (6) quindi nn tramestio 
nello studio del miarito; che. poi avendo essa 
‘chiamato questo per nome.o ron avendone a- 

ritposta le sorgesso natoralo ‘sospetto 
della preseura dei ladri, epperò, alzatasi dal 
letto 6 dopò chiusa per' beno_l'eatrata dell 
ropria camera, lla fiestra deese 
l'allarme, è gridass 

È ua fatto poi che alle grida della misera 
signora accorsero duo, guardie di pubblica 
(cuterza. le quali; trovavani di servizio: a non 
molta distanza; ed eutrate. questo nell'abita- 
zione la di cui' porta venno loro aperta dalla 
suddetta, in tina piccola stanza a pian ter- 
reti subito all'ingresso; della abitazione tro: 
vatono il ‘siguor Nuhisoli steso al suolo. ed 
‘asonosinato con una larga ferita ‘alla gola © 
[con altre al cuore, al ventro ed in altra parti 
del corpo, ferite tutte d'arma da taglio; 6 de- 
formato corì che presentava Îl più truce spet: 
tacolo. 

Quell'infelice era. anche. stato. depredato 
‘dell'orologio con cstena. d'oro; ed ‘essendosi 
trovata sossopra ogui cosà mei cassetti dello 
fcrigio, si ba ragione a ritenere che gli ns- 

ini abbiano tire involato del denaro. 

to l'antorità politioa che quella giadi- 
aiaria unitamente all'arma dei carabinieri ai 
recarono subitamente sul. luogo per gli in- 
combenti del loro istituto: è si stanno m 
cando le più attive indagini per iscoprire i 
colpeveli. 

Ta città è tanto più commossa. per questo 
orribilo misfatto, inguantochò il signor Nichi- 
‘olii godeva meritamenta la stiua © l'affetto 
dei buoni. 


Roma. — Exo slcuni ragguagli. sulle 
conclusioni della Giuata. parlamentare incari- 
vata di riferire sul progetto di logge intorno 
‘l rifacimento dei danni di guerra. 



















































































‘a | dove si riparavano i ladri , era riusolta 

‘a penetratvi © n'era stato assassinata, 
(Questo Inogo era certo una casa in Borgo 
San Donato : ma quale? 

Fece venire le duc guardis che ave: 
vano trovato il loro compagno nel fosso 
‘e lo interrogò minutamente, Dal modo 
in cui era Îl giacente appariva che non 
era egli stato. ferito colà, ma in altro 
luogo, che parecchi uomini, di cui lo 
-[soalpicoio si vedeva sulla. neve, della 
i [strada, lo. avevano portato fino a quel 

'hunto, e poi fattolo ruzzolare nel fomo; 
credendo forse nom avere più cho un ca- 
‘davere di cut nbarazzaral. Il questore 
, | volle aubito andare egli stesso nd csa- 
i|minare quelle traccie, facendosi accom- 

'pagnaro da uomini con torcio. accese. 
Certo non si Iusingava che gli assassini 
fossero atati così imprudenti da lasolare 
[che le traccia del loro piedi rivelassero 
il'luogo ond'erano venuti; ma. sperava 
accogliere, serutando snbito quelle loca- 
îità, alenni ‘indizi che valessero a gai- 
darlo nelle indagini ulteriori. 

E chi sa che In quella, casa, în quel 
sotterraneo eni aveva accennato il povero 
1a |vigilo ucciso, non ni fosse compiuto an: 
(che un altro delitto, di (cui vittima il 
dottore Gemmati! 
(Continua) 














Vartonio: Bensezio, 








et quanto è a nostra, notizia, la. Giunta, 
delle quale è relatore l'onor. Mantellini, 
Grebbo, modificando il progetto: ministeriale, 
deliberato all'unanimità: 

1° Chie ala 
n tuttii 
tica 0.di guerra lasciati, nom' regolati, ‘onor 

fatti dalle ammwiniatrazioni degli ‘ex Stati 

italinai, lle quali si è sostituita l'ammini- 
trazione nazionale, 

2° Che nia pagato uo 9 per 0/0 alla pari 
pet requisisione. e provviste ‘allo ‘truppe ma- 
Zionali nella guerea. del 1849-49, . per quelle 
fatte dall'Austria nella detta. guerra e in 

lla del 1859. ia territorio italiano fuori del 
bardo-Veneto, e' er quelle fate pure dal- 
l'Anstrin nel Venoto e nel Mantovano durante 
la guerra dol 1866. 
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ione la 
quale accerti e liquidi il dorato gn 
gione di termine i ‘creditori ad esibire il loro 
titolo. 

4° Che sia assegnato alla’ Commissione 
liquidntaria tl tormine a presentare il suo 
lavoro, 
° Che gli aventi. interesso i quali non 
accettino. gaesto modo d'indenaità, rimangano 
liberi di provvodersi nel modo che crederaono| 
migliore. “Sì crede. che l'où. ministro di fi- 
nanza sia inchinevole ad accettare le contro: 
proposte della Commissione parlamentare. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasvelta U/ficiale del 15 aprile reca: 

1. Un regio decreto (0. 1529), del 9 
marzo, che stabilisce le norme da seguir ie- 
gli eshmi dei guardia-marina e dei eottoteneu- 
ti di vascello per conseguiro Ja promozione ul 
grado immediatamente superiore. 

3, Un regio decreto (1. DIXXVII 
patio: suppl), del 17 mareo, ché sutorisza il 
Banco '‘Mayyheritese, sedente iu Genuva, e ue 
‘approva lo stntuto con modificazioni. 

3, Disposizioni nel personale. delle jn- 
tendenze di fiianza. 





























GRONACA GITTADIRA 





n» Università. — Domenica, 20 del cor-| 
rente mese, alle(ore 2 pom, il. prof. Castro. 
gioraoni darà nell'aula, della. Università la 
Sua lezione di estetica sulla. Divina Con 
media. 


Circolo filologico di Torino, 
| via Mercanti, n. 16. — Domenica prossimi 
| 20 aprile, alle ore 2.112 pomeridiaue, il chi 
| ridalmo professore cav. Mell8 farà. ‘nolle (nale 
| 











del Oircolo la sua solita lezione di letteratura 
francese. 

L'ingresso è libero anche agli! estranei al 
Circolo. 


Letture selentifiche. — Don 
nica prossima, 20 aprile, ‘alle ore 2 pom, 
prof. Ce 

tura sul più giusto confine d'Italia ad occi- 
dente fra le alpi e il mare, nella sala mag: 
ì loro del Oircolo geografico italiano, via di 
Ì ‘,:19; piano nobile. 

Vi sono iuvitati i membri della. Società e 
tatto lo persone che si dilettano di stu geo-| 
Ì grafici 

« Lezioni di geometria deserli-| 

tiva. — Il professoro D. Tessari darà 

i corso di lezioni sulla geometria. descrittiva 
| allo scopo di preparare gli studenti della fa- 
coltà matematica agli esami di detta materia, 

Le lezioni avratno Juogo. nei giorni di n 
| nodi, mercoledi, giovedì e venerdì, dalle 5 12) 

‘allo ‘4 118, in una sala del E. Museo Indu-| 
‘itrialo, — Il corso incominclerà lunedì 21 del 
corrente mese. —La tassa mensilo è di 5.10. 

Per l'inscrizione al corso rivolgeraî alla 

Biblioteca del R. Museo Tudustriale, 


< Monumento Caveu 
ono da Firenze, 1 
Preg.= alguor Direttore, 

Permetta ch'io upprofitti ancora una volti 
della squisita suo gebtilezza per aggiungere 
‘lcani cenni a complemento delle notizie già 
pubblicate altre volte nel suo pregiato. gior- 
nale riguardo al monumento Cavour che ai sta 
funalzanzo iù Toriao sulla piazza Carlo Ema 
ntele IL 

Il corrispondente torinese dell'Opinione ri- 
feriscs in data 110 corrente che talé monu: 

ento, che doveva, essere inaugurato per la! 
ta, nazionale dello, Statuto, mon lo sarà che 
nel prossimo mese di settembre in’ occasione 
del Congresso giuritico, 

To non #0 se questa disposizione nia. stata 
presa dal Municipio di Torino, #0 invece po: 
Aitivaziente; © lo posso nasicurare per infor: 
mazioni attibte:a fonte sicura, che per parte 
dello scultore non è sorto finora alcua ‘Jmpe- 
LI dimento & che l'insugurazione medesima possa 
| farsi per 1a festa dello Statato. Anzi i lavori 

di scoltura sono già quasi tmiti incassati © 
utassera 0 domattina sarà spedito ii gruppo 
principale che giuugerà al più tardi ‘posdo. 
mani, 16, alla staziono di Torino. 











il 
ino, Peroglio darà fine alla sua let- 



























— Ci seri 






















eisera. trasportato (col mezzo 
, epecialmonte per la linoa del: 
‘Agpennino, ina le precise misure prese al: 
l'uopo kauub tolto ogni dubbio {a proposito, 

La spedizione delle altro statue, che dele 
bono! decorare) la zz inferiore del' piedistallo, 
Ì sarà fatta in seguito; neturalmento la collo. 

cazione di esse presenterà. muri difficoltà del 
‘grappo priucipale. 

Tutte queste opere statunrie furono giù e- 
‘sposte qui fu Firenze nello stutio. del comm: 
Dupré, e un pubblico scelto e. nimerosissimo 
mccorse durante i tre rioraî. dell'esposizione 
sid smmirarie. Esse, come già Jo annuuziato| 
altra volta, sono ricscite legne dell'iamigne 
autore del Caino € della Pietà. 

‘Non rifarò più la storia e neppure la de| 
gorizione di questo monumento; dopo, quanto 
‘ho acritto in proposito su ‘codesto. medesimo 
giornale, Ai limiterò soltauto a riaasumere in| 
Poche tiglio, a mo' di eronacs, l'impressione 
prodoita nel pubblico fiorentino dalla. visita 
i fatta nello sttidio del Duprà, 

Lu statua rappresentante il. Diritto e il 
gruppo dell'Zndipendenza ‘sono stati unani- 
‘memento riconosciuti i lavori più belli. In que- 
ato dus opere si rivela al più alto grado la 
valentia del Dupré: vi si acorgo in certo, qual 
modo il fare di Michelangelo, con quella ele- 
Yateiza di concetto ascoppiata al sentimento 
nell'espressione delle figure, con quella grau- 























enza di tatti congionta alla mecstà delle 
Mou e alla purezza del, contorai. Sumo ia 
Ra perde de cpl, 
ropro un pescito, ce questo opere mon 
possano figurato: il'Exponizione di Vienna, 
love l'Italia aggiunger:bbe splendido prove del 
to progreta fatico che la pongono in grado 
di tie diaz n monto quanto esa a 
Ticine @ ragginigere —s0 pio noù l'La rag- 
into — quel primato. dell'arto cheo già fe 
eco cosi grande nel secoli paesi. 

Sono pure opere pregetilissime la tito] 
nl Dotere. 

fe l'uanoimità_ nel ammimzione. destata 

specinteato dal Diritto © dall'Zndipindenza 
Hi aeganaon ipo al groppo prin 
lo rappresentante l'ialia prostata, dit 
Li piedi di Cavonr-in atto dl pergergli la cr 
font. civica, Ta questo lavoro 1 giafizi sono 
Inca. difrenti, ‘si. riguardo alle pa dele 
(italia, ia perl modo nel quale. fa model: 
lato il'Oevour, avrato pel muto fuvrario, è 
Der la sua pod somiglianza al grande sla: 
tinta. 

È certo di men poca dificoltà per uno scut| 
tore dl ritrarre l'immagine di Cavunr, apatia 
"sonto poi uendo l'artta nos lo cosobbe per: 
Ronalotate: Quel vato daî contorni pinttsto 

rosa venivano ingenclic nel grand'acmo 
lie qutllo sgnarto. grasiommento "sorridente, 
Ha quel'impronta aristocratica © da quelli: 
Memo di atibilità che dura cosi bello enpret 
Hone alla sus! figura, Forse 1) Dapré nel to: 
Hcllria avtà. tadato calelo. dell'altezza (12 
Metri circa) ‘alla quale verrà. collocato il 
Eramo "e ‘a ‘quell gletanza l'espresione 
Eroppo, tevera del volto. e. complesso del 
‘ftppo ottano” apparira sotto ta. aspetto 
Sigle: 

Per questo laforo bisognerà. quindi atte 
ere ci ale ‘ano posto per poterne date un 

o debbo pero tacere che vi 
‘bio che l'autore di que: 
To stesso che aveva model: 
Tato ll Diritto l'Indipendenza: 

Riassumendo, il giudizio del‘ pubitico fo 
rentino iu fa generale. Lsvorevllsimo ai 
Fori dell'Altro scultore: I giudizio del 
Fine won sarà etrto- dial, boniateso ri 
[gu allo stati, 

Resta ora a vedersi so l'arlitettura. eurà 
puri alla ‘scultura 6 ne cou questa concortera 
"fermare un complesso “voramente grandi 
‘el scuumento, Quale sì cotiene nt grane 
personaggio. a' chi è dedicato © quale sir 
Lied dell'ingento soma spesa all'uopo; 


< Gallerin del Palazzo delle 
Finanze, — Finalmente !..... Finalmente 
l'esecuzione di quest'opera che riescirà di tanto 
lecoro ell ornamento alla’ nostra città, é as- 
curata. 

Gli avvisi d'asta sono pubblicati ; l'incanto 
'aveà luogo 1l 28 corrente: aprile , facoltà di 
Migliorare l vigesimo fino al 19 maggio. Se 
fica vi sarabno_ offerte , rimarrà deljberatario 
Îl cav. Gelsuer, mediauto il prezzo di lire 
‘860,000, di cui 500,000 pagabili in rogito. È 
in facoltà del' deliberatario di eseguire ino 
‘qualunque dei tre disogui dei siguori ingegneri 
'Bollati,; Carrera. 0/ Gabetti. 


© Torino — Deerizione ilustrata di 
‘A, Covino. — La guida di Torino ole noi 
[già altre volté: auniunziammo é pubblicata; 

‘a riescì completa, attraente e tale da 
gere percorsa con grande diletto ed istrazione 
non solo dai forestieri, ma' ancora dui citta. 
dii ; il Covino é uno di quei rari. scrittori 
(che sanno fursi leggere anche. parlando delle 
cose più semplici ed tusuali; la parte storica, 
la parte momimentale «0 artistica vi sono di: 
ligentemente esamiuate, ma ciò che distingue 
specialmente il lavoro del Curino si é lo stu: 
‘io con coi si fauno risaltare. i veri pregi di 
Torino, quei pregi cle diuno  merayi 
(chi li eeamina; così la parte. delle fudus 
‘dei commerci che finora nelle guide era tra: 
‘curata, riceve un: ampio sviluppi 
(dintorni incautavoli di'Torino, intorno ai quali le 
‘altro guide se la sgabellano con due parole, sono 
‘dal Covino accuratamente descrstti. La Gnide 
‘8 ornata da molte incisioni tel testo, © da 
‘ina Yecento pianta della città, e contiene un 
<opioso juice alfabetico. — È vendibile alla li: 
breria Beuf al presso di L. 2. 


< Società ginnastica, — I signori 




































[fa chi cspresa 
sto! gruppo. fon 












































chiusura del corso serale: di scherma © giu- 
'haetica che avrà luogo domenica, 20 corrente 
‘mese, alle oro 2 pom., nella palestra 





idtopatico 
c nostri con- 
‘ittadini che, oltre si bagni igienici, v'lnmno 
bagni wiedicati, elettrici ‘© sì può fare ln curs 
(dei fanghi'e dei bagui a vapore. 


di Temtri, — Questa sera avrà luogo; allo 
'Scribe, l'aumunciata recita drammatica a be- 
nefcio della famiglia del defuiato impresario 
teatrale Martinotti. 

Gli allievi della signora Carolita Malfatti 
eoporranno le seguenti prodazioni: 

Un bacio, commedia iu un att Ti 
La locandiera, di Carlo; Goldoni € Un chiodo 

Ha serratura, scherzo comico dal frau 
sese. 

Riceviamo da Barcellona na numero della 
Cronaca de Cataluna în cui c'è uno stapendò 
'atticolo sulla vostra bravissima concittadina 

illustre artista Giacinta Pezzana. Parli il 
iornale della recita della Medea, tiella quale 
fi esimia Ristori avora in. quella metesim 
‘città di Barcellona. lasciate. impressioni ‘così 
ivo e conì profonde; hccenna che prima della 
rappresentazione si temeva che la giorané ar: 

sta non, potesse sopportare il terribile para: 

‘gouè; ma che sppena il pubblico se l'ebbe di 
Miaue! ne fu affascinato, sogiziogato, e dovette 
riconoscerla. seconda a. a 
che la illustre attrice se, dipiogere e 
colurire tutte. Je passioni, esprimere tutti i 
sentimenti e gli affetti, che'fa piangere quando 
biange, ridere quando ride, she spareata quando 
fi abbauidona al farore, 
La Medea fu rappresentata: tre volto di se- 
[guito; sempre innumerevoli ed eutasiastici fu- 
ono gli applausi; è l'ultima sora fu chiamata 
fedici volte al proncenio. la Pezzana, e il palko 
iconico fu tutto coperto di fiori gittatile da 
ogni rdine di palchi, 

Carlo Coccia, il decano dei 
(compositori di ‘musica italiani, che con “Ros 
ini, Bellini, Donizetti, Verdi, Mercadante, 
Pacini, Rice, eco., recò tanto lustro alla glo: 
iosa ‘cpopé@ musicale, nou è più. Egli, suc- 
[ceduto a Saverio Mercadante nella direzione 
‘della: Cappella della cattedrale di Novara, mo- 
iva ia quest'ultima città Îl giorno 14' cor: 



































iù rinomati 


















elieranino 





‘soci sogo pregati d'intervenire al saggio di|P° 














ente. Nato a Napoli nell'aprile. 1789, a 1( 
‘ini ‘entrò ‘nel onderratorio della Madom 


Valente 6 E: 
del comporre lo ed csordi. giora 
[sito nolla carriera artistica col dramma 
riatrinionio per cambiale, che ottenne ei 
Infelice. Confortato da: Pi 
‘nònostante 10 stato di scoragi 
era per l'insticcesso avuto, co 
lavori d'incontestabile pregio; quindi 
dl trionfo in trionfo diversi. paesi d'Europa 

Louda fu nominato. direttore, dell'Oper: 
italiana è maestro d'armonia ‘© di (canto ii 
quella reale Accademia di musica. 


Ritornato in Italia, dopo aver raccolto buon: 

















messo d'allori, scrisse nuore opere pei prin- 
cipali teatri di Milano, Napoli e Venezia con 


ottimo successo, 
Te opîro da Jai composte, tion compresi 


‘molti persi di musica sacra scendono a più 
[di sestanta. Diamo qui di seguito, a titolo di 


'eariosità, ii nome dellé principali 
Il matrimonio per cambiale — Il poeta fo 
taiato — La verità melle bi 
‘dote 6 mon di moglie 
ita del re 





Matildo — Cnutat 
i Roma (1811) — 





uu gioiello degno di Rossini e Cimaro: 





‘per l'eutrata dogli eserciti alleati in Pari; 
| Il Crescendo — Enristea — Evelina — 





egli usi di città — Rinaldo d'Asti — Olau: 





diva — La vera gloria. Cantal 

1617) — Il 

1818) — Fayel 

= Atar 
Medea 

Gabriella di 


,, Padova 





$ Lusitani'— Elena © Comtantin 
Giasone 
Vergy (Firenze, 1866) — Il lag: 








delle fate (Torino, 1841) — Catterina di Guisa, 


% Nuovo negozio. — Iu via dei Mer- 
‘eauti, accanto al n. 5, si è aperto in elegan: 
di marmi, uno spac-| 

vini nostrani di qualità. sceltisaima, 
sono di 

‘pîate, in batteria di mitragliatrici, piccole e 
‘grazione botticine di fi, 10 e'fino a 25 litri 
Per comodo dei compratori. che mon vogliono 
‘di primo acobito e senza prove preliminari far 


tissima bottega rive 








Eutro scaffali ad aperture. circoli 





(Spesa rilevante. 





Per q 


‘a domicilio. 


Nel bel mezzo della bottega sovra nu ricco 
i pil 
Jano cinque diverse qualità di vino, daeché quella 


‘banco torreggiauo tre statustte da eni 


‘di mezzo: ie dà essa sola e coutemporaneametit 


ire qualità distinte, Il vino vi sale. diretta: 
mente dulla botte, denza travaso, e viéh ser: 
vito con tutto il Suo profamo e' limpidissimo 


‘sempre: 


‘Auguriamo al sig. Molinari, esercente di 


‘questo negozio, ottima fortuna' quale merita: 
per la ene attività Iutelligentissima e che gi 
promosse salla nostra piazza ai 

fommercio affatto nacri, quali sono l'esport 
zione di frutti freschi ' quella dallo foglie 





di 


Mneliga che fa Francia si. consumano per. la 


fabbricazione di carta. grossolazi 


Agli eovlogi ed ai buongustai che non man 
vi 








l'o carro enologico, 





imugisipale ‘una chiave ed un portafogi 


contenente Wa polizza di pegno del Monte dì 
Fiotà di Torino. Tali oggetti Yerranno messi 


= chi saprà darne’ le opportune indicszioî 

Morti dimunciati all'ufficio dello. stato civit 
il giorno 16 ‘aprile 1878, 

jack 








(Baviora), bauchiere — Ceratto Giovanni, id. 
09, dì Castellamonte, orelice — Nilipelli Ale 
audro, 


id. 71, di Obivasso, concintoro 





0, modista — Bor 
di Caimbiano, aontituito 
liaverni Giuseppina nata 

Vercelli, benestante — Petronio, Ltonardo, 

140, di ‘forio, contadin 
e; 

minori 











d'anni 7, 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato 
il giorno 17 aprile 1873, 
Maschi 8, fommino 10 — Totale 18, 











OSSERVAZIONI METEOROLOGIUHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torina 
‘@ metri 276 eil livello del mare, 

17 aprile 1878, 














ato atmos. 


#28,7/+-10,0] 8,9] oslinea0i 





ia 
‘di Loreto ove apprese il: canto dei maestri 
Più tardi stadio. l'arte 





lello a scrivere, 
mento in cui 





ie — Voglin di 


Carlotta e Werther: (quest'opera 
‘Bontiene il duetto buffo per due bassi, Mentre 
Francesco faceva ‘il rado, che è veramente 
— | 
‘sogno verificato — L' Arrighetto — Cautata 





imile — Donna Caritta (Genova; 
Lia fedeltà (Cantata, 1819) 


- (Ser. Marcantonio — 


utità: maggiori, si ri 
evono ordinazioni esesulili entro le 24. ore 
Hai magazzeui che il propristatio tiene nl 
dock: nel prezzo è sempro computato il porto 








< Vennero conseguati all'ufficio di po- 





coble, d'anni 05, di Oberlustardt| 


lotta nata Degiorgis, id. 72, di To: 
rgurelli Giuseppe, id. 76, 

rocuratore — Ma 
ertolino, id. 58, di 





Chinbodo Giusep: 
79, di Cautoira, materasaio — Più 6) 


vile 





o] artiamo, (Nostra corrispondenza). 

16 aprile, 
Se;il migliore del Goreri è quello cho fs 
pensare meno a lui, come Il migliore del van- 
tricoli è quello della cul esistenza non ci nc: 
corgiamo ai tompo' della digesilone, la popo- 
lazione milaneso è assai contenta. del Governo 
| notto cui vive perché so ne occupa, pochissimo 
‘e lascia questa: cura n'gioraali. Cosi potessero 
'airo tatti gl'Italiani. Surobbe tattavia bene 
cho so be occipasse un po'più almeno al témpo 
delle lezioni, cioé quando s' ia n ‘costituire 
fl Governo medosimo, Moglio tuttavix cusì che 
trarre n'ogai momento in piuesa, fare delle 
dimostrazioni chiasese, e imporre la propria 
‘tolontà coi quercioli. Ma. questa libertà 
rebbo anche bene che si lasciasse a tatti e in 
ogni cosa e, per esempio, anche. quella di u- 
(dire ana musica boiosa come quella del Wa- 
(gner, ne pare nd altri divina e per assistere 
allo spettacolo haùno pagato profamstamente 
Un palchetto od ma sedia. 
Disgraziatameute la bisogna non va sem- 
pre così e a taluni non basta la facoltà di fi 
‘schinro in teatro, regolarmente e'anche spio- 
tatimento dopo cinscun' atto, 0 dormire sapo- 
ritamente, ma vogliono pure che cali-la terda 
‘se l'opera: non garba loro, Certo. questi ta- 
luni sono pochi, ma bastazo a soverchiare la 
| waggiorauza e fosso anche questa di cattivo 
gusto non ai vorrebbe contestarlo il diritto di 
faro cid éhe le talento. 
Parecchi muovi tontri sono. sorti in! questa 
‘ittà e quello; che fu edificato sull'area, ov'era 
la casa abitata da Massimo d'Azeglio e dopo 
lungho contestazioni fu chiamato della. Com: 
‘media, benchè vi si rap[reseutino anche drammi 
musionti, Ra il privilegio di attrarre il mondo 
‘elegante quando:è chiusa la, Scala, I teatri 
rilanesi sono alquanto aristocratici psi prezzi 
relativamente alti e mentre costà non. pos- 
sono più far fortuna i tentri a palchi, qua 
tion attecchiscono quelli così comodi ® galle- 
rie. Questa circostanza. contribuisce forse a 
‘tenor alqualto più elevata l'arte, perché a 
‘corre solo la parte del pubblico. più istrutta, 
ria promuove meno la civiltà, (giacchè ‘sarl 
sempre meglio che coloro i quali hanno pochi 
Bezzi: poseano passar la sera udendo una buona 
‘commedia. o un'opera di Donizetti 0 di Bel- 
lini che in luride taveme o. negli anfitentri 
'ove si omiaaniscono loro mostruosi dramimac 
Ma più della musica dell'avvenire occupa 
[gli animi Ja questicno del caro dei viveri pre 
lente, 0. specialmente quello del pane © dol 
manzo. Quello del pane sì attribui, noù sa) 
‘inzao con quanto fondamento, nou solo. alle 
[cause generati, comuni a tutti, ma: altresì ad 
‘im monopolio di fatto. de' fornai, si. osserrà| 
|ckie, tenuto conto del prezzo del framento, 


are la uusva ed elegante ca-(quello della pagnotta di 800 grammi (giacché! 
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rgixugiamo ‘che il sig. Molicari è)qua non si valuta s chilogrammi; ma a quattro 
80) che all'ultimo corso carnevalesca 


quinti di chilogramma per conservare. quanto 
‘si può la misura nutica delle libbre) doveva | 
[essere più basso, e ai affermò anche che male| 
ncolse a taluno che! si vollo emancipare dalla 
loga. Pari tornò n galla il visto provvedi-| 
mento della tassa, detto qua calmiere, che 
tion rimedia a nulla, e fu perciò giustamente 
‘condunanto costà, giusta gli stringenti argo- 
[menti del Giulio, Per. ora tuttavia, si’ pensò 
‘solo. a rimediare all'allegato male. colla con-| 
correnza di una società Slautropica, quella 
‘dol panificio, la quale si propose di’ fornire 
del pano al'solo prezzo portato dal frumento 
le dalla fabbricazione 

Ed csia dà infatti del pano a 4 centesimi 
‘di meno al chilogramma, Ma so assa dà a 
quel preazo del pane fino egualmente buono, 
lo nosso non può dirsi di quello; di qualità 
inferiore, che nou soddisfa egualmente, onde| 
i consumatori preferiscono ancora, quello dei 
paunizieri, Il vero è che chi, Javora per pro- 
‘prio conto, è stimolato dall'iuterease privato, 
(adopera sempre con maggiore economia ed at- 
tività (che non chi ha tina mercede fissa: pel 
(proprio Javoro.. IL perchè il più efficace mezzo 
ili ottenere il maasimo buon mercato possibile 
farà sempre quello. della concorrenga, vera, 
‘ella libertà, ma, intendiamoci bene; a condi- 
ziono che questa sia reale, si fucola cioè ri- 
spettare da tutti. Non tasse, ma neppure mo- 
'anpolli di fatto, leghe, minacce o peggio per 
eli si contenti del guadagno giusto. fu caso 
‘contrario si applichi la legge. E si potrebbe 
‘poi anche provvedere col far venire del pano 
[aa fuori, venere dei pezzi di carne all'iucanto, 
‘como a’nsa, credo, a Parigi, e più di tutto 
soi coll’evitare lo. speso di lusso a cui s'ab- 


























dant osi È 
n al ailivati ‘aidonano così volontieri e Stato e Municipì, 
128,5:+-10,0] 8,2) srlistiv * tondo poi quei malanni di balzelli, che fanno) 
3 riucarare lo derrate più necestarie alla vita. 

10,9] 9,0] 9Q|I5"21’IN d. [plogg. | Milavo, città ove le axti bello furono sempre 

ai coltivate con molìo amore fa culla e sede di 
#er%|4-10,0] 9,0] oslisvav|s e a.lioge. [eccellenti artefici, mancava tuttavia, cosa 
atrata, di monumenti pubilici, se 1a parago- 

6 pom i ninmo! con Roma, Firenze ed anco con Torino, 
#27,4[+-10,4] 9,0) 97/15*18E d. [DI0gE: (che nitima venuta compensò largamente! sì 
lfponi tempo perduto. Il camposanto aperto. tentè 
#27,9|4+10,8] 9,0]. solissa7’ 0 a.lpiogg. |foruì già molto lavoro ii più valenti sentori, 





Temperatura estrema al; minima + 9,9 
cord in gradi contesimali } massima + 11,8 
‘Acque cadute mill. 59,8 
Minima delta notte del 19 + 10,2, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo moddio di Boma), — 19 aprile 1678, 
‘Nuscero dal. Belle, ore 5.10 — 
nl meridias0, ore 19 18 — Tramonto 77 

‘Nascere della Lum 1 04 matt. 
Passagizio al meridiano, ora 5 40 matt. 
Tramo!ito ore 9 47 matt. . 
Giura, della Luna 29", 











[a perio all 
[del Magni, molto riputato nell'arte sus, Leo. 





[ucmini, nonché uno, che 














[ma anche le piazze della città cominciano al 
\nbbellirsi di cotali opere, Nella piazza del tea- 
tro della Scala sorge ora il monumento innal- 
fato a Leosardo da Vincl, mà non cprrispoide 

spettazione © neppure al nome 


nardo, în cui ‘era stofla per far dieci grandi 
‘ilastrò_ tanto e in 
[generi così diversi, non è qua raffigurato che 
‘colla solita sua zimarra e (il suo berretto, e| 
[ai quattro lati del monumento! stanno; diritti 
‘come piuoli quattro discepoli. clia voltano, Ia 
‘schiena al maestro e sembrano custodirlo per-| 


A 


[ebé non iscappi, anzichè prexdere. ispirazione 
‘de ini: Brevemente; il concetto. è povero, non 
c'è vita, benchè nell'enecuzione dei. singoli 
persi si pain la valentia dell'autore. 

Né più fellco # il monumento; iu bronzo a 
(Camillo Cavour, consistente nell'efigie del 
conto che s’iuclita a guardare uva douna, che 
ai discusso lungamente #8 fosse: tina Siuria 0 
‘uu'italia,; quasiché si trato:so non di una 
'ecaltura dei! di nostri, ma di uns greca 0 10- 
mana. Preferisco ‘ancora la complice statua 
del cordinale Federico Borromeo, Ja quale 
‘almeno mi di tn giusto concetto dell'effigiato. 
Vedremo so miglior sorte toccherà al mont- 
mento a Napoleone JIT,, per cui si raccolsero 
giù più di 160 mila lire, con cui eî può già 
abizzarriro un artista, o quello dei mortì di 
Mentana, e quello dolle cinque giornate, tutti 
‘dorati » dimostrazioni. di genere politico, Sul 
primo nulla ancora fu stabilito e alcuni dubi- 
tano ancora che si maudi ad efetto. Temono 
forse che ncesda qualelie cosa di similo a quello 
che è Îuterrenito pel Lotengrin? Siamo lon- 
tanì dal partire talo timore, ma curismi tat- 
tavia di anpere quale ito ni sceglierà pel mo- 
‘ntimento e'come ae la prenderà. l'artefice per 
contontare tutti, od almeno per eaclutera l'ilea 
politica; che a torto od a ragione si disse 
‘avere consigliato l'idea dell monumento: mede- 
fimo. 














Si dice che l'Imperatrica di Russia, verso 
la fine di maggio, andrà a visitare la Si- 
cilia, 
L'ex-regina Inabolls di Spagua_ cho doveva 
‘gitugero a Rome fiu ‘alla sera del 14 april 
fi è trattennta a Firenze iu attesa di un te- 
legramma che le anutnzi che il Santo Padre può 
riceverla, 

TÀ SALUTE DEL PAPA. 
Alla Gazzette d'Italia scrivono da Roma in 
data del 15: 
“Non si può dire che lo stato di salite del 
Papa abbia migliorato. Eta ieri cle doveva 
'àistribuire Ya. comunione all'anticamera nobile; 
Tale fanzione; come lo sapete, in luogo per 
lito il mexcoledi santo, e si faceva sempre 
mella cappella Sistina, Il Santo, Padre, vi (cs- 
etrava una messia bassa © poi comunicava di 
sus mano | camerieri segreti, le, guardie no- 
bili e gli ufficiali della guardia svizzera, 

Quest'aono, il Papa, essendo rimasto in 
letto il mercoledi santo, si sperava che al- 
‘meno per il secondo giorno di Pasqua. si al- 
nerobbe © potrebbe nella sua cappella: privata 
‘comunicare la Corte. Perciò ‘le persone che 
sogliono prender Pasqua: dalle mani di Sun 
Santità” erazo intimate da monsignor. mag: 
‘Biordomo © trovavansi proute, Ma la loro a- 
Spettativa fu delusa. Il Papa non si potè al- 
(zato, uè dire la messa, e molto meno poi di- 
‘stribuire la comunione. L'anticamera fu rin- 
(graziata a si dovè sciogliere, dopo parecchie 
are di aspettativa a digiono. 

La camera da lotto det Papa, essendo vi 
‘stissima; é divisa da una tenda cremisi e oro 
[cio me fa due: camere separate. Ditimpetto al 
smo letto s'iumalza. l'altare che vi eressero. 
"Talvolta vestono l’egro pontefice e l'atutanpla 
trasferirai sulla poltronn che sta di qua della 
tenda ed ove è solito ricevere. qualche per- 
sona quando & vestito. Teri ammise alla sua 
prosenza il priacipo Adalberto di Baviera, 
‘tome aveva ammesso giorni sono il grandnsa 
'Wiadimiro di Russia, stando. disteso sulla 
roltrona, 

‘Tutte le vodi sparso sulle’ pretose passeg- 
giate del Papa, che ogni tanto sta per di- 
scendere nei giardini Vaticani, sono prive di 
fondamento e non possono essere ripetute che 
da chi nou ha l'idea di ciò che. succede. nl 
Vaticano, Como potrebbe andare o; «passo pel 
giardino un ammalato'obe ka difieoltà di pne- 
tare dal suo letto al canapé ove lo mettono? 

Qhe' Pio IX. tra qualche giorvostia. meglio 
‘e si possa alzare, tutto è possibile, quantun- 
quo poco probabile; ma che egli abbia tentato 
(i fare delle passeggiate quardo non può: dir 
‘messa n distribuire la comunione, scno nò- 
tizie chie darvero non al capiscono. 

Questa notte d stata pinttosto agitata © 
‘cattiva. Il Papa trovasi in uno. stato. di irri- 
tuaîone nervosa, che'gli rendo Snscffribile per- 
fio la voce di chi gli parla, Perciò i vari 
personaggi che sono ‘animessi; nella sus ca- 
mera non anno a lodarsi (elle sun rispost 

Vi sarà probabilmente n consulto, sl quale 
prenderà parte il dottore Maazoni. 

Lo gaabe dell’ammalato sì souo gonfiato di 
bel nuoro, ma la febbre è pochissima, 











































Il medesimo giornalo ha poî por dispaccio 
‘alle ore 4 pom. di feri (18): 
S. 8, alzuvasi stamane allo ore dieci di buò- 
nissimo umore o di un benessere noddisfacento. 
‘8. S. la dotto al medico: « Ne ho abbastanza. 
‘di una doppis prigionia; desidero di ‘uscire; n 
Il medico la risposto: « Oggi prudenza, do- 
‘mani libertà, #6 il tempo lo permetterà, n IL 
[Papa ni è ncquietato ai consigli del medico. 
‘Stamane ba ricevuto anche ‘dei cardinali @ 
aci prelati. 








| Leggiamo nella Gazz. di Vence 

È atteso in questi giorni a Venezia il conte 
[Alessandro Fè d'Ostisni, ministro d'Italia al 
Giappone; Egli viene in congedo per qualche 
tempo, dovendosi. recare all'Esposizione di 
[Vienna anche. quale presidonto, della Compals- 
‘sione per ‘la Esposizione degli oggetti gisp- 
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Come abbiamo ieri riportato dal giornale di 
Yokohama, il conte Fè ha lasciato nel Giap- 
pone molta stima e desiderio di sé, per essere 
‘tato uno de' più influenti a far adottare le 
ideo Liberali in quell'Impero, Possiami: aggiun- 
‘gero cho egli eblie la più gran parto nel far 
titirare dallo leggi fondamentali del Giappone 
ogni ordine contro i Cristiani, © che ha st 
bilito con quol Governo un accordo, il anale, 
sè narà mpprovato dal nostro Governo, por- 
terà che gl'Italiani saranno i primi. che po- 
traono. girare. nell'Impero giappoutse senza 
restriziono. 





Scrivono al Seenlo: 

È voce nej circoli militari che il ministro 
della guerm intenda fri breve pissare alla 
formazione degli squadroni maucanti ia alenni 
reggimenti di cavalleria, in seguito allu cre 
ziono coi medesimi del 20° reggim, cavalleria 
<Boma). GI iquaironi mannanti sono; il 6* del 
19° regg., il! 8? dol 195, il 4° del 15%, 111° 
del 17% il 9° del 18° e. il 8° del 20%. 
CIRCOLARE DEL PRINCIPE NAPOLEONE 

A' SUOI ELETTORI. 

La leggo mi obbliga a sedere nell Consiglio 
generale, la forza me lo vieta. 

Jo toutorei tuitavia di recarmi in Francia, 
senon dovessi incontrarvi delle nuove violenze 
d'un potere arbitrario, poiché il siguor Thiera 
è al disopra della legge. 

I sodicenti repubblicaui, disconoscendo i loro 
principi, vollero che tutto fosse permesso cou- 
tro uu Bonaparte, 

Malgrado la giustizia della mia causa, leal- 

e difona dal relatoro. della Cominis 
‘uma debole maggioranza dichiarò che il di 
doveva cndere alla fori 

Gosì ilutique, fa deciso che un cittadino 
frazoeso, il quale non è capo d'una dinastia, 
nè pretendente, il quale non reclama altro 
cho i suoi diritti di semplice cittadino, rico- 
nossiuto die volto dal mandato che mi avate 
affidato, può esser arrestato, proseritto senza 
poter trovare proteziono, mé davauti ni tribu- 
mali nè davanti al rappresentanti (della na- 
zione, 

Tali sono i muovi prinolpii che. il: Governo 
‘he ai è impadronito della. Francia. mel 1870 
oppone ai principii dell'88, 
icare In coalisione. di 
‘questi vomiui i quali hanno commesso l'atten- 
tato del 4 settembre di fronte al nemico. 

Easi vorrebbero, dicono, l'emancipazione dell 
popolo e la libertà. 

21 popolo non fu giammai più oppresso, più 
povoro, più infelice, più perseguitato che sotto 
{1 loro regno. 

Quanto alla lilortà, chi oserebla dire che 
casa cnista in Francia? Non si tratta soltanto di 
‘4 dipartimenti posti în. istato d'assedio, ma 
dell'iatero, preso abbaudonato ai capricci del: 
V'arbitrio! 

Col mo atto coutro di me il signor 'Thiera 
giunti divuti alla storia e davanti all'Eu- 
zopa la misura press contro di lui nel 1851, 


della quale io lio contribuito ad abbreviare 
la durata. 


Ta nome della giustizia jo mi sono costan- 
temente opposto, & tutte le proserizioni , ed è 
pet ciò ele lo bo il diritto di stigmatizzare 
quella cho wi colpisce 

Non vi sgomentino però questi. fatti. Ci 
proserivono perché ci temono. Quale è il se- 
greto della stra forza? Gli è che i Napo- 
Ieonî per. due: volt) salvarono il: paese e-lo 
presersarono dalla rivoluzione fmponendole 
quelle garanzie. sociali seoza le quali ogni 








catori. 














dalla 





































Ne app: 








corso! d'esecuzione. 


Aprile, 1678. 


Stato cade in dissoluzione ; — gli 8. che per 
[luo volte_i suffragi della Francis: approvarono 
Î loro ‘atti, Cî temono perchè all'infuori dei 
[Napoleoni (non vi ‘sono che due mi 
l'una volo l'ordino nenza 18 democrazie 
tra la/ democrazia, senza. l'ordine. 

Così, cliecché ei fucsia, non sì riuscirà a 
ntrappare il nome di Nspoleone dal cuore del 
‘popolo! 

Coraggio adunguel Clio qnesta nuova) prova 
‘no indebolisca né la nostra speranza, nè ls 
noutra: fedi 
In questa lotta inegual 
‘calunninto, oltraggiato, perseguitato, voi mi 
losterrente; voi fareste cessare il mio enti 

lo al anffragio universale per ricu-| 
perare il nio diritto o giudicare î mi 








nella quale io sono 





‘persi 


Naronnone GenoLawo, 


Roma, 17 aprile 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 


(mattino), 


Si è discorso molto, in questi giorni , 
‘ampa romana di tutti i colori, del 
Pellegrinaggio al santuario di S, Fran- 
‘cesco d'Assisi, divisato dai clericali d 
l'Umbria, e delle intenzioni del Governo 
lu questo proposito, Ho motivo di cradere 
cho a questa spocie di dimostrazione siasi 
data un'importanza maggiore. di 
che in effetto si meritasse. Ma: poiché 
‘questa importanza s'è voluta daro ad un 
fatto che altrimenti varificandosi, non a- 
v 'vrsbbe avuto le proporzioni 


temute di 


liberali dell'Umbria, è evidente che ciò 
basta perchè esso. abbia acquistato. fin 
‘l'ora un significato grave e che natural. 
‘monte ainsi desiderato, o si desideri di co- 
Inoscere In condotta del Governo in questa 
eventualità. 
Ora, secondo le' informazioni che. hol 
raocolte, il Governo non ha, per ora, il 
proposito di vietare, senz'altro, questo 
pellegrinaggio; Il Ministro dell'interno 
ynole vedere quale. avviamento prende 
questa manifestazione cattoli 
larsi diversamente secondo la diversità 
dei casi. 
Se questo pellegrinaggio, trascendo i 
imiti della legge, se mette a repentaglio 
la pubblica tranquillità, la pubblica su 
torità interviene e ai oppone cho, abbia 
Altrimenti sarà. ri-| 
‘apettato: ed anzi tutelato contro chiunque 
volesse opporvisi, 

Questo sarebbero 16 istruzioni’ date /al 
prefetto di Perugia, Non vi guarentisco 
‘che non siano mutate in appresso; ma 
‘vi guarentisco che, per ora, siano queste. 

La Camera ritorna a' suol lavori mai 
tedi prossimo a li continuerà, senz'altra 
interruzione, sito a tutto giugno. Cre- 
dere che possa e voglia sedere, in luglio, 
a Roma, è un'illusione, 
tutto giugno saranno poco meno che otto 
‘mesi di; sessione. 

Ora quanti sono i Parlamenti che fannò 
otto mesi di sessione ? Quanti sono i de- 
putati delle altre nazioni che consumano 
[quasi otto mesi dell'anno: ai pubblici 





0 regi 


D'altronde conl 


rasa) 
Val: 


quella 


farl ? E si noti che tutto questo è fatto 
gratuitamente, 

Egli è certo che questi sette od otto 
mesi non avranno prodotto ur gran frutto, 
ma di chi Ia colpa, se una buona parte 
di questo tempo sarà stata perduta, 
non del potere escentivo, il quale ha 
mostrato | di non avere nà l'antorità nè 
il vigore: necessario a far camminaro la 
(Camera come occorrva? La Camera non 
è acevra di torti , ma il torto principale 
ricado sul Ministero, come quello che ha 
prineipalmento la responsabilità della di- 
rezione dei lavori parlamentari. 

Intanto tra lo prime leggi all'ordine 
‘del giorno è quella che si riferisce alla 
‘ostruzione. d'on arsenale marittimo a 
(Taranto. Il disaccordo è grave tra la 
Giunta e il Ministero. La' Giunta non 
olo approva quest'opera, ma propone ehe 
sia compiuta in un brevissimo numero di 
‘anni; per contro il Governo ammetto que- 
ato arsenale, na desidera che sia costruito 
in na termine piuttosto lungo, affinchè 
la npesa sin ripartita tra pareochi eser- 
oizi. La Giunta yuole n vero e proprio 
‘arsenale, mentre il Ministero sì contenta! 
d'un embrione d'arsenale. 

Né l'una, nè l'altro sembrano disposti 
‘a cedere; sicchè dobbiamo aspettarci nn 
dibattimento piuttosto vivo, il quale; per 
la propria natura abbraccia tutta la que- 
‘itione della difesa militare dello Stato e 
della spesa occorrente 

I ministri che s'erano assentati da 
Roma per le feste pasquali, sono quasi 
tutti di ritorno. Ai 21 è aspettata S.A. 
il Re, Fi 











e 


























L'onorevole Sella ha compiuto il suo luvoro 
‘intorno al riordinamento della circolazione car 
tacen 6 lo ha già coordinato col progetto per 
il ‘passaggio del servizio di tesoreria alle ban- 
ché, Si crole ch. nella prima seduta potrà 
presentarlo alla Camere 
La settimana prossima l'imperatrice di Rus- 
sla sì recherà a Ron per fermarvisi alcuni 
giorni. 

Prenderà alloggio alla Legazione di Russia; 
(essa restituirà Ja visita al principe Utaberto 
(ed alla principessa Margherita. 

Leggiamo nell'Opinione del 17: 

Le notizie clie abbiamo del Santo Padre, 
(sono chs la notte scorsa è stato nuovamente 
‘assalito da. una lieve febbre che stamane non 
[era ancora interamente scomparsa, 

1 giornali che ricevono informazioni dal Vi 

ticamo non fanno parola di questo: fatto. La 

Voce della verità dice che il Papa è presso. 
‘chè interamente ristabilito. L' Ossertatore Ro- 
mano non va taut'oltre, ma accenna soltanto 
ail un progressivo miglioramento. 




















Leggiamo nella, Gazzetta dî Genova 

u Sapplamo che il nostro Municipio sta 
tivamente studiando ‘e preparando provre 
‘menti atti a porre un qualche rimedio all'au- 
(mento verificatosi nei prezzi dei generi più ne- 
'cosvari lla pubblica alimentazione, » 

11 Municipio genovese ba. preso una mala 
‘patta a pelare! Siam curiosi di vedere. come 
oglierà il dificilo quesito, 























Leggiamo) nolla. Lombardia. di, Milano in 
data del 17: 

Lo sciopero dei Iavoranti fornaciai continua, 
[loro principati sì mantengono fermi nel'ne- 
[gare ognl'anmento di presso. 
Gli oporai ceservano che mel giorni di 

© durante.il verno essì non: possono 
vorare, e quindi nou guadagnano nulla, Ag- 
giungsi cue i proprietari delle fornaci hanno 
elevato i'ussai 11 pretzo doi mastoni. 

Un po? d'arrenderolesza. quindi da parto dei 
principali, che arricchieecno ogni giorno sem: 
pra più, nou snrebbe:invpportuzia, 

SVIZZERA. 
Tn telegramma da Soletta, in data del 16, 
‘annunzia che il direttore di Polizia wi è recato 
al palazzo del vescovo, e persistendo monsie. 
Lachat nella ma resistenta agli ordini del 


(Governo, venne tratto faori del suo paluzzo. 
'T'emonaî disordini: 












PRANCI 
La lotta elettorale di Parigi comincia | 
farni piuttosto viva. Gi si tengono fregniati 
riunioni per sostenere i dup opposti candidati, 
lo un sempre finiscono senza disordini e guaii 
Lunedì sera, nella via Cadet, aveva appunto 
luogo un''adunaasa preparatoria di elettori, 
[ed in essa ma giovanotto dall'occhio. vivo, 
[iai'accento meridionalo, dal gesto impetuoso, 
il mig. Erueat Peyrocora, volle. prendere la 
parola per sostenere la candidatara del sig. 
dì Réwusat. Però, appesi 
tribuna, è pronunziate le prime. parol 


levò tale tumulto nell'assemblea, che mai si 
'tide l'eguale. 


«Cittadini, egli disso, si muova rimprovero 
al sig. conte di Rémusnt per aver egli fatto 
arte del Comitato della via di Poitiers; ma 
Îl cittadino Barudet. nou lia egli forse, ‘ulti 
[numente, protetto colla sua sciarpa gli intri-| 
‘ghi della' via Grolée?, 
(Urli e proteate da ogni parto. Basta | Ba- 


[ta 1 ub'infumia 1. Aîla porta l’oratora } — 
(Baccano indescrivibile), 


= Se yoi votato per il cittadino Baroder, 


continua l'oratore alzatido la voco, voi votate 
per Ja Comune | 


Queste ardimentose. parole producono nu 
vero tumulto, Lo grida, ‘i fischi, le interru- 
‘zioni, le iugiurio scoppiano da ogni! parte 
‘come uragano impetuoso. Tu pari tempo, dieci, 
venti persone si slauciano verso la tribuna, 
né portano via di peso il melcapitato oratore, 
che, trascinato. verso l'uscita, insultato, per- 
lcoseo, malmenato in tutti i modi dalla 'calca 
furente, potè ‘uscira vivo. per miracolo. — 
'Quest'episodio può dare un'idea della libertà 
(che regna in #imili’ adunauzo repubblicane. 
Tn un'altra adunanza della. via Levis il sì 
(gnor Lockroy esclamava continuamente dal 
‘mo seggio presidenziale: « Un po' di dignità, 
cittadini : gli è solo a Vereaglia che è per. 
messò l'interrompere con tanto strepito ! 












































Un dispacsio da Filadsifia annunzis. che il 
terremoto ha prodotto la morte di. molte per- 
ione ‘a S. Salvador, nell'istmo di Panama 
(America, centrale), San Salvador è intiera- 
mente; distratta; i morti ascendono ad #00. 
Le. perdite materiali a 60 milioni di lire. 
Dino il terremoto, l'incendio. devastò e di- 











Sono arrivati Villani e Ralli, delegati 
del Comitato generalo repubblicano d'I 





Perpignano, 17 aprile. 
Si ha da Puyoerda, 16: ‘colonna Ca- 
‘brinety è sempre qui. Sono arrivati nn 
pennato ‘di artiglieri ed altri sono at- 
tosî, 





Vienna, 17 aprile. 
La Nuova Stampa dice ‘che il Com 
glio d’amminisirazione delle forravie del 
[Sad dell'Austria e della Lombardia pro- 
porrà pel 1872 ma dividendo di 20 fran- 
chi. Il disavanzo del 1872, che elevani a 
750 min franché, si coprirà colle ri- 
serve. 
Le feets in occasione del matrimonio 
dell'arcidtchessa. Gisella col principe Leo- 
poldo furono aperte ierì cou un brillante 
concerto a Corte. 





Parigi, 17 april 
Il movimento eleitoralo è attivissimo: 
‘ambo lo yarti, Prevale l'opinione che 
Rémusat trivnferà, 








Londra, 17 aprile 
un prossimo rialzo dello 


Soletta 16 ‘aprile. 
Oggi il direttore della polizia trascinò 
monsignor Lachat fuori. della sua dimora. 

Vienna; 17 aprile. 
L'imperatore conferi. al gran mastro di 
Corto’ Hohenlohe la gran croce di San 
Stefano , ad Auersperg la gran croce di 
Leopodo, ai ministri Stremayer 6 Depre- 
tis la Corona di ferro di prima classe; 
ed al direttore del’ Gabinetto dell'impe: 
atore, Braun, la commenda di San Ste- 
fano. 


Attendesi 
Isconte. 





Berlino , 17 aprile. 
Secondo informazioni positive, Kendell 
è nominato winistro a Roma, Eichmann. 
miniatro a Costantinopoli, Solma ministro 
‘a Dresda. 





Berlino, 18 aprile, 
La Gazzelta del Nord smentisce che il 
ministro della ‘giustizia abbia incaricato 
il proaratore generale di procedere alla 
Jatrattoria contro \Vagenor. 
Costantinopoli, 17 aprile, 
Flamdi Pascià venne nominato ministro 
delle finanze. 
Il Levant Herald ricevette un avverti» 
mento, in seguito alla pubblicazione di 
un articolo sull'ultimo cambiamento mi- 






©|nisteriale. 


Parigi, 17 aprile. 

Assicurasi che l'entrata ‘lle ‘imposte 
indirette e' della dogana nel primo tri- 
mestre 1878 sorpassa le previsioni del 
bilancio. 
Le voti di: modifieazioni ministeriali 
‘sono smentito: 
Un dispaccio carlista. annunzia «che 
Dorregaray diede l'ansalto ad Onato, © 

ne impadrodi. 
Ml corriere dell'Italia centrale — Roma 
8 Firenze — è in ritardo. All'ora di an 
darò in macchina non ci sono' ancora di 
tribuiti i ‘giornali che dovevano arrivate 
ieri sera. 
Il convoglio diretto di Milano è pure 
in ritardo per straripamento presso il 
poute sulla; Dora. 























‘strusse quanto) ritoanevà ancora. 


É Li PREVARE 
(AGENZIA STEPANT) 
Barcellona, 15 aprile. 
Uno dei sergenti che più adoperavansi 
ad indisciplinare il battaglione della Na-| 
varrà, pussò ai carliati con un. soldato| 
[dell a compagnia. Due altri sergenti 
farono messi in prigione. 














Cmowaca NERA 

d'anni 68, possidente; al- 
to. da dus giorni in una stanza al primo 
dell'albergo dei Due Buoi rossi, ili via 
ola, ieri sera, verso le. 10 circa, ‘si alzò 
dal letto, apri.il balcone della camera 0 sì 
‘gettò nel cortile, Rimasto gravemente. ferito. 
nella caduta, fu trasportato all'ospedale. Ma 
riziano. 























Notizie Commerciali 


TI frumento è sempre te- 
nuto a pressi fermi sui mercati francesi, 
‘con oîterte dol ‘orzo ed avena 


contratti. 








i fo 
















fupuriuti, Earl LA Parigi, 

30 pri I merano ddl frumento 6| 10 ce 

stato Molto attivo negaiatando 1 pressi |di collocamento, e quasi 
da 190 0 78 cant. per sec0o di 180 Li Sì | {ict vuone, 









‘3038/80 le buone 























Sta Indietreggiavono ed ansi nel buoni 
ti l'ehiude con 25 stat. 


cent. sui gravi aid 
‘bevelò, tocia 


O ta: 
Marsiglia, 15, atri DEE 
quatto Voga SIRO sine 
Virna salita pitimonoi 
2867009 Beraiaonia MIRO arcani 
‘50 Samsonm bianco 18813 a l 
sbperiro 19000) 0-60. RI 
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REo[1010 a 5 98 rivondita; 30 irta O: [g 
desta 1002) a al 20 sel 
i itto per 1001 ue 
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lit SU00 al reò è 1000 ott avena. 
Regia Tabacchi. 
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Prodotti nel 1% tri 
193 1672, 
La 27,308,458 46. L, 27,161,140 48| 
da più nel 1818.L, 144106 9%, 
MERVATO DI CHIERI, 
(Nostra corrispondenza). 
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Frameato 1° 
Segala 
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n 18 65) 
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ì 10 aprile. — Mi 

10 76 210 86 | Prete alevatticioi 

da 

10 30 a 11 — |Promentol*a, 

915 Ta q 

5a CA (segale 

E ettol, |“ [Avena 





Vercelli; 15 aprile; — Gereall. — 
tì merento di venerdì 0 que 


nai 














iti con. dillicltà| 
fariati le qu 








valuta legale ai 


tenimenti [mediazione compreta) ‘al 
Sacco di 140 litri: 





MERCATO DI GRIVASSO. 
(Mostra corrispondenza) 





stazionari; contioua- 


no rieercatissiimi i capi da macello. 
oltol: L.30 80 a 30 80 


n 21 99 a 26.4 
19/95 a 19.9 
® 7578 8 














» Bei 





'=Loodra a tre mesi 





Corsi del mattino, 
Rendita Italiana cont. 


Predtito nazionale 1868 





























'Ored. mobi). frane 
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‘Demaniali [Consolidato Ingles 





È Rcclesiantiche 10 2 |Reodita Italiaza, 
Boi ferrovie Meridionali | 53î — |Spagnuolo 
Cambi sopra Fraocia a vista 114 85. |Tarce 


2887 | Nuova Fork, 15,= 













































2 "60 | (1) 86.5 112p. 0/0, ("V 14, 8 "14, di oe 
ia io] Dre Re | AR di 
3% — | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO [OSTIMENCIARI: 
ali 18 april Lle nol mese a tatt'orgi 200, 
1555) Rendita: ci DI (culfoprtmmi 21,608 08; 
2 Rendita: corso legale au=| "71 diratore erente A. ‘punoe. 
RUI ‘mento ‘cent, 5 sulla borsa ATO DI Viano, 
217618 | precedente, IERI 
305314 | | L'odieraa Borsa fu assai migliore, e|, oco Il luo de” presi pel grano 00p- 
113° | diede seguio di molta formezza'spesial- |" sxo all aiolitro 
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Cariganno — Ripon 
Rionatal (cre 8) — Opera: L'Oni- 


Balbo — Riposo. 


‘Alfieri (ore. 9) La drum 
mpazita O, ld rappre 











aannunzia d'essere srrivato di 
l'Inghilterra oco un_ grande, tr 
aporio di cavalli da ‘ell 


‘distinte parigi 
‘uo etabilimento, Go: 


Da Cedere 


la Birraria e Ristorante 
Ti Re di Prussia, 
sull'angolo delle vie 














Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


Assortimento, di mobili e di tap: 
pecierie in stoffa la loghi genere! 
‘accademia Alber: 

tion e S: Luziaro, di Pellegi 








Da vendere È 


Tera due torchî ln ferro (Stacopte 
some uuovi, della luce 


Da vendere dated. sie 
"ita nel Circondario di Novara. 

ec [o informazioni dirigere) 
Vercelli uollo stadio del procora 
tore capo Pasdunlo Avondu,. 2599] 


Presso Carmagnola 


Da vendere 
ot La Gherard, so 
i prati. ieri, 
E; campi, ara GIE, ci 
E dI, i 














lo fabbricato rurale con 








pieno Î, ia fondo al cortile. 960 


Da affittare 


in pinza S. Martino, presso lo! 
scalo di Porta Susa, N 

Grande ed etoganto siloggio a 
piùno nobila composto di 19 camere 








‘Altri alloggi di 64 8 camere 
uil20 e de pleno; 
ad uso dies; trattoria; 





Giraud Alessandro 


Ingegnere ed architetto, ha 


traaferto l'ufficio ia vl 











Avvertenza 


SÌ trovano. vendibili 
Mbreria BOCCA gli indici ge 
werali del Parlamento: pei. rendi: 
conti ufficiali dalla 1 


Te, 
lati dal Direttore della 
Camera dei Deputati. 


Ospedale Oftalmico 
ed INFANTILE 


La Società è convocsta 
al giorno 27 aprile 














sala dell'Otpedalo; 
ia Javara, N. 19. DE 


Torino, 14 aprile 1673, 
ER LA DIREZIONE 
ag, Dl Bepretario dott. Gamba. 








Avviso d'asta 
da Chiri nello studio del 
Stoneito alle ora 10 datimeridinar 

38° promlmo mese di 
prootdni alla vaadita 
Erediaie putbilo 
tato, dalla cascine 


























Tana, compona di cua cite | 
NT 
RO salsa 


88, parl a gioroato 2, 25,5. 





asta ia 9 diatiati lotti, il primo in 
Base [a L. 113,136, il secondo 
base a 1968, il'terso in ba 














ira l'incanto dei al 
im 2a0o. tutti rioni 

solo e rim cotti così 

complessivo prete 


in vendita al |g 


‘conformità: del 


tali relativi è viiUe nello 
dall'ufficiale procedete. 


‘Not, Osrlo Giinrdi, 














AAAIAAARAMRA AAA AA 


GURA RADICALE ANTIVENEREA 


pros la FARMACIA. GALLEANI in iano 
Via Meravigli, N. 2. 

Dolcetti Auligonorpiohe, logos l'nfamitazione til 
nibciore ad Ogni Genere di Iessrret — Presto L, 4 80, 

‘Pillola Antigonorrolche, adstiate no dal 161 negli 
QUAI di Berio per combattere la gonorsea. tanto recate 
cl etoniea = Pretto È B: 

Infezione Antigonorrolea veretale, guarisce radici). 
menta i posi gioni og faogo di enoridi, senta Incive 
tin aiciva conseguente. — È 

Pet omo e garntela degli ammalati tn tut i eioro dle 
120.2 vi rd en distinto medico, che. vitara gra: 
tilteente iocho per malactie venoneò. si 


ARR ARA ANA RR AMA MAIA RAR 


ANTICA SOCIETA’ AGRARIA 

















AmoTY d'Eserciio — Piazza Castello, 16, p° 2° — Meramento 1873 


Pregio doua Società trovansi ancora disponibili alcuni scelti Gar- 
toni Seme, Backi Originari Giapponesi al'prezo di Li 30 
‘etero. Serivere con lettera enccomati 

della aprdizione fa provincia. 
#46 





fata "al aottgssritto ine 


G. CAROSIO, gerente. 
















SEME BACHI 


‘CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 
dI prim'ordine 

© delle più mecreditato provenienze 

NIEZA, via Ska Maurizio, N; 9, Torino; 





204 
























Pensione por nariorienti cor 
Bertola, num, © 





nere signorili avparate, eniitezza 
(bilimento venne trasierio iu ia 
si 












via Invara 


NATALE LANGE num. 6: Torino. 


enti È lo (gno. Prenel eIbnasati, concor 
renza Impossibile. E 

FANBLICA PREMIATA —egrti etei 
CE SR DAN e ireiasia CInU TOSO) 


iero, Sale è Cantine. — Tutto della mascona solidità. de 
‘e durata, 1 Anne: 


DIREZIONENSE D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino 
















Avviso di dellberamento d'appalto. 
A termine dell’art. 59 del Regolamento 25, gennaio 1870; si 
notifica clio appalto dI cul nell'avviso d’Asta del 96 mare 
20 1878, per Ja provvista di 


Ri. 5300 Ottone in îlo mozzano a Li 3,05 
HOTIUB no pino goti. 8,691 loportante, 
n 1780» inlamierasottilo  » 8,60 RI 


è stato‘in incanto d'oggi deliberato mediante il riaeso di L. 19, 80./ 

Epyercla Il pubblico è diffdato:che, il termine utile, ossia li fatali 
x reantare e Feste di rb ir dl venti 
‘ll iezzod) del giorao 90 apri fiato ll qua 
Hari più accettata qualsiasi offerta, s 
Chiunque, ln comneguenza intenda fare a suindicata dimisuzio 
‘riesi; deve, a presentazione della relulivn, ottert 
‘Compignarla col deposito pretcri citato Lrviso d'Asti, 

L'offerta può essere presentata, all'Ufficio; della Direzione, suddetta 
dle 9 alle 11 antimeridiage e dalle 2 alle 4 pomeridiane, 
Dato' in ‘Torino, addì. 15 aprile 157 

PER DETTA DIREZIONE. 
Il Segretario G. Garroni 








ins, noo 





del 














1087 








DIREZIONE DEL GENIO +) MILITARE DI TORINO 








AVVISO D'ASTA 


stante Ia deserzione del primo incanto, 
SI gviica al pubblico che nel giorno 1° maggio 1874, alle ore 
meridinae al procederk ja Torino, avonti il Dirattore del Gelo 
Titare; e nel leale della Diresiona del Genio, via Sun Franceico d 
Paola; n.7, pinco 9, nuovamente all'appalto delia 
Provrlni 

d'armi in Valdooco, ascendente a L. 10,699. 
A termial dell'art. 49 del Rajolamento approvato. con I. Decreto 

e che 


















Le condizioni 
‘el locale si 
1 fatali per il ribasso non minore del vebtesimo, rono stabilità a 
‘giorni quindiei decorrilili dal mezzodì del giorno del' dellberamento, 
II deltbo favore: dell'offerente ele nel suo partito 
'suggellnto e (O al prezzo suddetto a ritaato di un 
‘Hiaio per croto maggiore od uguale al ribesso minimo stabilito fo upa 
ieheda suggellata è deposta sui tivolo, la quale verrà aperta dopoché 
naranno riconosciuti Gutil È partiti presentati. 

per essero immessi a pressata 

















1. Pare 





cl, © delle ‘Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 1100 
in repdita del, Debito Pubblico, al valore di Bora della 
ioraata astecedente a quella io cui viene operato Il deposito : 
2, Tala deporito dovrà essere fatto dalle ore ? antimeridiane alle 
® pomeridiane del iorao Ì° maggio atabilito per l'incanto; 
3. Produrre ua certilonto di moralità ri lasciato in tempo pro. 
tao all'iacanto dall'autorità politica © municipale del luogo” Tn cui 














‘800 domiciliati 

4. Psibire un attentato di 
rettore del Genio at 
[861 





ftate oca] 
i, ed assicuri che Ieapisiole ha dato prova di perizia e suffi- 
‘ratica nell'enegalmante o nella diresione d'ali cporatti d'ap: 












ivo agli aipirati all'impresa i loro partiti 
suggellati a totta le Direicoi del Qeolo Milita od agli ULde) etaccati 
legno dipendenti. 












canto; 
vio fatto il depoito di cui so 





non risulterà che gli oferenti n 
‘presentata la ricovuia del medi 














La spese d'nata, di bollo, di regiatro, di copie ad altre relative sono 
n carico del deliberata PE eni 
Torino, addì 15 eprile 1673. 
PER LA DIREZIONE } 
1058 Il Segretario N, MONTICELLI: 































0, seadono 


di materiali per l'ampliamento della fabbrica To 





Banca Industriale Subalpina 
I signori Azionisti sono invitati a fare il ver- 
samento di L. 25 (corrispondente al primo decimo) 
per ogni azione, dal 21 al 30 aprile corrente (dalle 
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane), nel Jo-|t 
cale della Banca, Piazzetta B. V. degli Angeli, 
N. 2, piano terreno. 
Torino, 14 aprile 1873. 
Il Direttore 
G. GHIBERTI. 


sg MMenTO IROTE24,,, 
OROPA 


APERTO DAL 15 MAGGIO A TUTTO SETTEMBRE 


976 








Perle domande rivolgersi in BIELLA al Divtt, Dott. Mazzaohetti. 


Us 










Tia & Terna 


n dp 


Depurativi sa sangue 


" 
PRIMAVERA 


Seo i i ul ceti 
ee ein 
a 
Lr io 
Cie 
e i 















OPIFICIO ORTOPEDICO 


Gili eraiari, Bandagr, Cintura vontriore, Culi etutiche; ogni gr 
nere d'Apparetohi ed lassamenti Chiruegici io metallo, puma. ci 
Kia, calichoue © cristallo; Mnechino ortopediche. è qualeiai apre 
Hit pertallevino gi incomedi fici. Premeo ti, Ghivutso, RO Ai 
ital Gavio elle, N: 7, 1a foci alla © Stazione Fo Torino: — 978 














alla prova 
inglese 3. ALEXANDRE di 
fatvizimgaza; = Vai Rasoio ese bia) (neh A) paio con 


busta franchi 8, 
UNICO DEPOSITO presso i 


fratelli PANIGITETTI, chivcaglieri © bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


NRE 


Grande bt) Fabbrica 
diPianoforti Armonium 
DI CHIAPPO FELICE 


Traaloenta nel locale del giù ristorante RIFEO, Piazza Vittorio Em: 
‘nuele, N. 18, delta fabbrica venne notevolmente ingrandita, — Trovari 
foralta anche di Piano-forti, Armonium, Armoni-Flauto, ei 
'ogni sorta di strumenti di fantasia delle più rinomate abi 

‘e-hazionnli. Si eseguisce’ qualunque riparazione «4 nccardatura del 
raédesimi. Provasi pure un gran salone per concerti, 201 





























Aspiranti agli esami per diploma 
DI SEGRETARIO COMUNALE‘ 


— Auno ®' 

Xi note Znope O: B, egerento in queta cità (queen 
‘da luoga certo d'tonì Segretario di Gomuci è vari corpi mon 
dro gi della Gommone nua, col e d'api 




















rta alato 
ia Prafotture 





DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
TL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI. 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
“Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e|* 
‘ul modo con cuî dovrà eseguirsi ogni seritturazione sui libri. 
1 LKBRO 4° comprende i titoli necessarii alla formazione 

dell'inventaro del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti @ delle: Spese del corrente esercizio. 





Di; [Il 1118 2° racchiude in un sol quadro le pagine in ent 


‘i dovrà traserivere. le giornaliere operazioni e Ja Casta. 
Il LIBRO 3°, che è.il Hibro mastro, rappresenta nelle 

‘sue. varle partito, tutte le operazioni di Carico e Scarico 
di Prodotti © di Spese, desunto dal. giornale — i Conti 
dello (Spose generali © speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utile ‘alla formazione del nuovo In- 
vontaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
stisseguente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


‘Dirigere le domande alla Tipografia €. Favale e Comp. 
IN TORINO. 





i e e e eee e 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(22 Pubi 


Sùll'inatifia delle Rinanze dello 
all'afanca dC rosi 
mo maggiolaile ore 
rueridie del ri 
"i proostert ad ti auoro 
verdi reso intento 
Lin stabi delli Bama 
sO) perda vee 
"tario nel bano 
Ho a stampi lil (85 detto. mero 
ike'cnncellere. del Jodnto tri: 
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